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Sul caos dei voli un'interpellanza 
del Pei al ministro Santuz 
Il sistema appare inadeguato 
a fronteggiare la domanda di traffico 

Al Senato 
la crisi del trasporto aereo 
Sul motivi della crisi del sistema del traffico aereo, 
sulle sue carenze strutturali, sulle polìtiche capaci 
di rimuoverle, un'iniziativa dei senatori comunisti 
a palazzo Madama. Le ragioni del caos, L'autono­
mia gestionale degli aeroporti, l'adeguamento del­
la compagnia Alitalia, una nuova stagione di rap­
porti con il personale e un rapporto contrattuale 
corretto con i sindacati, 

f * Sulle ragioni della persi­
stente crisi del sistema del 
tralllco aereo, sulle sue cause 
strutturali, sulle politiche ca­
paci di rimuoverla i senatori 
comunisti Libertini, Visconti, 
Lotti, Senesi, Bisso, Glustinelli 
« Quia hanno presentato 
un'interpellanza al ministro 
dei Trasporti Santuz l,senatori 
del Pel denunciano «he ai di 
U delle particolari vicende 

§annesse alla gestione Nordlo 
ejjlAMa. e alle sue conse­

guente su altre componenti 
del sistema e sulla slessa dire­
zione ministeriale, e pur te 
pendo conto di alcuni aggiu­
stamenti temporanei prodotti 
dalle misure di emergenza 
(passaggio al traffico civile 
delle due aerovie militari che 
erano state Indicate dai m 
numero chiuso a Unate eie ) , 
le difficolta del trasporto ae­
reo hanno un carattere strut­
turale, e ti riconnettono a 
molteplici cause precise. 

Nel suo Insieme, anche per 
tipa serie di previsioni errate, 
ma non solo In ragione di 
queste previsioni, il sistema 
appare Inadeguato a fronteg­
giale la domanda di trasporto 
aereo, sia sotto II profilo quan­
titativo sia sotto Iprolilo quali-
tatto. E c'è II rischio te man-
ehermnno misure di correslo. 
ne'erorgtehe, profonde e du-
ratine, che li divario tra de­
manda e offerta si accentui e 

che la crisi si aggravi nei pros­
simi anni, anche in coinciden­
za con l'unificazione del Mer­
cato Unico Europeo 

I senatori comunisti chiedo­
no pertanto, prima di tutto, di 
conoscere se il governo con­
corda con questa analisi, e se, 
in particolare, consente nel-
(individuazione dei seguenti 
essenziali punti di crisi 

1) Un governo programma­
to del settore (la direzione 
ministeriale) privo delle ne­
cessarie autorità, qualificazio­
ne, capacita di effettivo Indi­
rizzo e conlrollo, e invischiato, 
Invece, in Improprie attMta 
gestionali 

2) L'estrema confusione e 
disorganici!» delle (unzioni e 
degli Interventi in materia di 
sicurezza, e la mancanza di 
una efficace e Indipendente 
autorità preposta a questi 
compiti, 

3) Una gestione dello spa­
zio aereo del tutto carente, in 
ragione della mancata rnte-
grazione del controllo civile e 
del contrailo militare e di as­
surdi compromessi patiti sul­
la spartizione dello spazio 
«testo, dell» innfficlenza del­
la sten» copertura radar; del­
la obsolescenza di Impianti e 
sistemi posti In nodi vitali; del 
ritardo «ella pollile* teenolo-

• glea e -industriale, essenzlal e 
per Inaugurare nuovi sistemi 
che consentirebbero una cir­

colazione nello spazio di gran 
lunga migliore, dei limiti seri 
di managerialità che persisto­
no nell'Anav 

4) Un sistema di aeroporti 
assai arretrato, insufficiente 
dal punto di vista quantitativo 
e qualitativo, le cui dimensio­
ni e strutture tecnologiche de­
terminano crescenti processi 
di congestione e di blocco Si 
ricordano, in particolare, a 
questo riguardo, 1 tempi lun­
ghissimi per l'adeguamento 
dei sistemi aeroportuali di Ro­
ma e di Milano, che e In ritar­
do di circa 10 anni, proprio 
quando I flussi di traffico han­
no invece raggiunto 1 livelli 
che le autorità preposte alla 
guida del sistema prevedeva­
no per il I99S, il ritardo estre­
mo nella attuazione del ne­
cessari collegamenti ferroviari 
tra le grandi citta e I maggkm 
aeroporti, l'assenza di mezzi 
tecnologici moderni per la 
movimentazione del passeg­
geri e delle merci, da tempo 
in uso in tutti I paesi del mon­
do, la frammentazione delle 
competenze e il frequente 
caos gestionale che ne conse­
gue, 

5) Una compagnia di ban­
diera, Aliulia, che ha perse­
guilo il legittimo obiettivo del 
pareggio dei suoi bilanci con 
una politica illegittima, batata 
tu pratiche restrittive e sullo 
sfruttamento Indiscriminato 
del controllo monopolistico 
del mercato, politica che ha 
riversato sull'utenza II prezzo 
del pareggio del bilanci sotto 
molti aspetti, e la trovare la 
Compagnia al grande appun­
tamento della Europa unita in 
carenza di velivoli, piloti, per­
sonale qualificato, attrezzatu­
re,'e in una condizione di la­
cerazione nelle relazioni indu­
striali coni dipendenti 

6) Il ritardo nel collega­
menti intemazionali, in partl-
colar e nella" gestione dello 
spazio, cosi Importanti In as­
soluto, ma esesniull nella fa­
se di unificazione europea 
ctet l apre, 

'Se il governo concorda con 
questa analisi, I comunisti 

•Chiedono di conoscere quali 
misure esso intenda realizzare 
al riguardo, ne) breve, medio 
e lungo periodo, e, in partico­
lare. desiderano conoscere i 
tempi e 1 modi nei quali il go­
verno Intende affrontare 1 se-
guemi problemi cruciali. 

la riforma della Direzione 
generale dell'Aviazione civile, 
liberandola da compiti impro­
pri gestionali e conferendole 
la qualficazjone e l'autontà 
necessaria per l'indirizzo, la 
programmazione e il controllo 
del comparto, l'organizzazio­
ne di una automa preminente 
e autonoma, tecnicamente 
dotata, che sovtaintenda alla 
«tale funzione della «Jeurez-
za.lt definizione di un pro­
gramma dotato di scadenze 
temporali precise e di riferi­
menti certi volto a integrare jl 
controllo militare e il controllo 
civile dello spazio aereo e a 
Inserirlo Infuna unificazione 
tu scala europea, un pro­
gramma capace di superare le 

partire dalle coperture radar, 
e di sviluppare nuovi e pia 
moderni sistemi (sistemi sa­
tellizzati, navigazione d'area, 
data-link, nuove tecniche Mli 
per ravvicinamento e l'atter­
raggio, dispositivi antlnclden-

.,Ì^rg»rtzMzjjone^ un cre­
dibile plano degu aeroporti, 
mirato ane'tre successive set' 
dense del t 9 » , 1966,2000, e 
diretto ad adeguare la capaci­

ti globale di offerta, a qualifi­
care a livelli di competivita in­
temazionale gli aeroporti ro­
mani e milanesi, a individuare 
sistemi regionali e Interregio­
nali decentrati per la gestione 
di nuovi volumi di traffico, a 
Introdurre tutte le condizioni 
tecnologiche avanzate adotta­
te in altri paesi il plano do­
vrebbe comprendere anche II 
«iste» dei collegamenti ferro-
vian con I maggiori aeroporti 

— Il riconoscimento della 
autonomia gestionale agli ae­
roporti, che si può realizzare 
nella forma di società per 
azioni promosse dalle autono­
mie locali e dalle Imprese, e 
Che sia accompagnato dal­
l'accorpamento delle compe­
tenze e dalia costruzione di 
reali «automa» aeroportuali 

— L'adeguamento della 
compagnia Alitata nel nume­
ro e nella tipologia dei velivo­
li, nelle infrastrutture a terra 
nel numero dei piloti, nel per­
sonale qualificato, rispetto al 
crescenti volumi di traffico 
che essa dovrà fronteggiare la 
predisposizione di accordi in­
temazionali che contentano 
ali Alitali» di partecipare da 
posizioni di forza al processi 
di unificazione intera/atonale 
del mercati 

— Una nuova gestione del 
rapporti con il personale In 
tutto il comparto, tale da su­
perare strumentalisml, metodi 
invecchiati, ed a ristabilire un 
rapporto contrattuale corretto 
Con I sindacati 

Senza un programma effet­
tivo, con scadenze « mezzi 
certi, che realizzi una svolta 
profonda, sottolineano nell'in-
lerpeUanza 1 senatori comuni­
sti, il paese può attendersi sol­
tanto un continuo aggravarsi 
delle difficolti nel trasporto 
aereo 
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Un miiiistro maifiiMe 
SI susseguono gli annunci e le apparizioni televisive 
del ministro dei Lavori pubblici: ma dietro gli annue! 
c'è H vulo,*e persino il degrado senza precedenti di 
tutti i problemi che riguardano la viabilità, il territo­
rio, la stessa sicurezza, Abbiamo toccato il fondo, e 
non si pud accettare oltre che la cattiva propaganda 
surroghi il vuoto drammatico di una politica, 

m Chi si limitasse a leggere 
la (rande stampa e a guarda­
re fa televisione avrebbe certa­
mente la sensazione che, fi­
nalmente, l'Italia ha trovato il 
ministro, dei Lavori pubblici 

si quale ha bisogno da lem-
" Ferri, sorridente, appare di 

„..:lnuo in ogni torta di tra­
smissione, anche tra le balleri­
ne, e riempie 1 giornali di an­
nunci clamorose la crisi delle 
abitazioni sarà risolta perche 
tono avviati la costruzione e II 
recupero di una immensità di 
alloggi, è stata varata la rifor­
ma dell equo canone che si 
attendeva da anni, e c e un 
programma poliennale per la 
normalizzazione del mercato 
degli affitti, sulle strade e stato 
riportato lordine, e misure 
Straordinarie garantiscono or-
mal la sicurezza, la razionaliz­
zazione dell impianto viario e 
ormai alle porte, si e pronti a 
Intervenire sullo storico pro­
blema della difesa del suolo 
Insomma un fervore dt inizia­
tive di leggi di attività gestro 
nati pervade questo comparto 
del governo Oli Italiani posso­
no stare tranquilli, perche II 
ministro, barbuto e sorridente, 
pensa a loro 

Disgraziatamente, si tratta 

soto di bolle di sapone. Becca 
non ci e precisamente simpa­
tico, ma ha avuto ragione di 
dedicare, tu Panorama, ai mi­
nistro Ferri una nota dal titolo 
significativo -Il ministro-an­
nuncio.. La pratica degli an­
nunci cui non seguono i latti 
non è nuova per I governi ita­
liani, tanto da aver generato 
negli Italiani un sano e pro­
fondo scetticismo (dalle baio­
nette di Mussolini alle famose 
vacche di Feniani) Ma Ferri e 
un vero prestigiatore, e ha 
messo tutti in riga, facendo 
dell'annuncio una vera arte 

L unico suo atto concreto è 
stato il decreto della estate 
scorsa, che limitava la velociti 
tulle autostrade a I IO chilo­
metri all'ora Accogliemmo 
con favore quel decreto, per­
che esso costituiva un segnale 
positivo, un Indirizzo, un ri­
chiamo ad un problema 
drammatico, quello della sicu­
rezza stradale Ma su questo 
decretino del resto subito 
modificato Ferri si è comoda­
mente installato, incurante di 
tutto il resto Si cerca cosi di 
far dimenticare che I limiti di 
velocita, accompagnati da 
multe salate, erano stati già 

stabiliti con una legge prece­
dente, ed erano solo per alcu­
ni itinerari e per determinate 
cilindrate, superiori al 110 chi­
lometri, e per tutto il resto In­
feriori, il problema non era la 
mancanza di una normativa, 
ma il fatto che nessuno la fa­
cesse osservare Vi è stato poi 
Il famoso "compromesso avel­
linese» e 1110 chilometri sono 
divenuti 130, solo 10 in meno 
di quelli previsti dalla prece­
derne normativa per le grosse 
cilindrate In tutto questo In­
credibile pasticcio, passato il 
primo momento nel quale la 
campagna di stampa ha in­
dotto gli automobilisti a qual­
che prudenza, sulle strade e 

tulle autostrade ciascuno 

l'ora, camion e autotreni, che 
dovrebbero limitarsi ai 60 ora­
ri, vanno a 100 chilometri Io-
re, e cosi via.Ne c'è da mera­
vigliarsi. Il vero problema non 
tono mai stati I limiti di legge 
perla .velocita, in vigore dal 
1978, chilometro più chilome­
tro meno, sono stati e tono I 
controlli, gii organici e i meto­
di della polizia stradale, l'in­
troduzione di una efficace 
normativa europea, e, pia di 
lutto, quella riforma del tra­
sporti che deve alleggerire la 
viabilità di grandi quantità di 
traffico, soprattutto perle mer­
ci. Ma di tutto questo Ferri 
non si cura. Beato per l'appel­
lativo popolare di «signor 
I IO, conquistato a buon mer­
cato, si crogiola in questa faci­
le popolarla Ha fatto una 
sortita clamorosa - e vero -
annunciando l'introduzione 
della normativa europea, ma 
poi si è scoperto che Invadeva 
competenze di altri ministeri, 
è stato richiamato all'ordine, e 
II disegno di legge non è mai 
arrivato In Parlamento 

Su tutto il resto, buio pesto 
Nel campo della viabilità re­
gna il pio grande disordine 
sono (erme opere Importanti, 
vanno avanti interventi cervel­
lotici, si continuano a finan­
ziare senza criteri le autostra­
de costruite da società private 
che poi riscuotono i pedaggi, 
l'Anas si dibatte in una crisi 
sempre più grave, il plano de­
cennale della viabilità è anda­
to a tarsi friggere II disegno di 
legge sull'equo canone, an­

nunciato da sei mesi, non è 
ancora giunto in Parlamento 
Il progetto è pessimo, m a si 
sa anche che difficilmente se 
rie potrà parlare per molti me­
li All'edilìzia sono itati taglia­
ti turai finanziamenti statai!, e 
rimangono solo la metà del 
proventi Gescal, polche l'altra 
meta è stata sequestrata dal 
ministro Formica per scopi 
misteriosi La riforma (lega 
lacp * più che mal In anoma­
le. Le cooperative spno stroz­
zate da normative paradossa­
li Tutti I partiti hanno accolto 
con un sospiro di sollievo la 
notizia che Ferri rinuncerà ad 
occuparsi della legge sul regi­
me dei suoli, affidandosi alla 
Iniziativa parlamentare un 
ostacolo di meno 

Ma tutte queste tono qui­
squilie Ferro ha capito che 
nella società dei mass-media 
non conta d ò che si fa, ma 
conta eia che si dice E se 
dunque II ministero del Lavon 
pubblici, gii massacrato dalla 
gestione fiicolazzi, va nel peg-

Siore degrado, e possibile che 
torrente di annunci e la mi­

riade di appanzionl televisive 
assicuri al ministro alle pros­
sime elezioni quel seggio di 
deputato che gli e sin qui 
sfuggito L'Italia del quiz della 
torrentizia pubblicità del de­
tersivi e degli antiprofilattici, 
degli scoop giornalistici co 
slmili sul nulla, ha il ministro 
che merita Ce poi un altra 
Italia, assai più seria tanto 
peggio per questa Italia tanto 
più che buona parte di essa 
nonostante tutto, non ha per 
so 11 vizio di votare comunista 

QGiotnnni V'ubo 

metroroma iriitalstat 
Metroroma, costituta nel 1955, controllata 

dalla Società Italiana per Condotte d Acqua è un im 
presa di costruzioni del Gruppo (RI ITALSTAT spe­
cializzata nella realizzazione di infrastrutture ferro­
viarie 

Già concessionaria e realizzatrice delle opere 
ovili della Metropolitana di Roma linea "A" per i trat­
to Termini-Ottaviano, compreso l'attraversamento sul 
fiume Tevere attualmente è impegnata. 

net lavon del prolungamento della linea 'B" della 
Metropolitana di Roma, tratto stazione Tiburtna - sta­

zione Ponte Mammolo, compreso l'attavOTamet» 
to sul fumé Amene, 
nella sistemazione del nodo ferroviano A Roma trailo 
stazione Trastevere stazione San Pietro, talee Roma-
Pisa e Roma Viterbo, 
nel raddoppio della linea ferroviaria Bologna-Verona, 
nella realizzazione di infrastrutture stradali nella atta 
di Roma, 
nei lavon per la parziale nuova costruzione e neostru-
aone di opere av* della linea B" della Metropolitana 
di Roma tratto stazione Termini • stazione Laurentina 

rdflOw.S^ivttlS naa „„<wra gaT< n s i s MelropoMana di Ftomj linea" B amavefssmemoWptrwrj»» 
no osta Staziono Tiburtina 

Metropolitana di Roma linea a wMotlo di Pont» Mammolo MetropoMana a Rom» line» "B nuovo d«po»to dell» MlgUnt 

t / l a Compagnia Lavoratori t / Porto norurale dello 
Portuali : un modello Media Europa per 
di autogestione dei lo vie del mar* 
lavoratori • dogli addetti 

* ^ . " S P?.?0 « w t a , B W « • Un grande parte 
del Mediterraneo eh» guarda al futuro 
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